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RotaRy san FiliPPo Del mela 
e catania bellini gemellati

San Filippo del Mela. Il Rotary club di San Filippo 
del Mela e il club Catania Bellini, fondato lo stesso 
giorno, nel corso di un incontro, hanno stipulato 
un gemellaggio. È stata un’occasione per far visi-
tare agli amici catanesi alcuni angoli caratteristici 
della Valle del Mela: escursione a Capo Milazzo 
e alla piscina di Venere; visita del Castello e im-
mancabile anche una tappa al MUMA (Museo del 
Mare), dove la biologa Caroline Berger ha spie-
gato la storia del Capodoglio SISO e di come sia 
nato il museo grazie all’impegno di Carmelo Isgrò. 
La vista è proseguita alla scoperta del Castello 
con l’ausilio della guida dell’arch. Sonia Napoli e 
del marito Peppe.  La cerimonia di gemellaggio 
ha visto la partecipazione di numerosi soci di en-
trambi i club intervenuti alla conviviale, assieme 
a il nostro prefetto Gioacchino Currò, il sindaco 
di San Filippo del Mela, i past president Gian-
franco Todaro e Stefano Muscianisi, l’assistente 
del governatore Ottaviano Augusto. I presidenti 
Luisa Rosselli e Adonella Faraone hanno parlato 

dei progetti che i rispettivi club intendono porta-
re avanti dando ampio risalto alle prospettive di 
crescita e cooperazione dei club stessi.  A seguire, 
le due presidentesse hanno siglato il certificato di 
gemellaggio tra i due club.
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gemellaggio tRa salemi e RenDe

Salemi. Il RC Salemi ha ricevuto una folta delega-
zione del RC Rende, in seguito all’iniziativa di ge-
mellaggio partita due anni fa con l’allora presiden-
te del RC Salemi Giuseppe Ferro e concretizzatasi 
soltanto ora, causa la situazione pandemica, con 
la visita degli amici calabresi a Salemi.
L’incontro ufficiale è avvenuto presso il castello 
arabo-normanno a Salemi, dove alla presenza del 
sindaco Domenico Venuti, del comandante dei 
VVUU, Luigi Alessi, dell’assistente del governato-
re Ludovico La Grutta, del governatore nominato 
Goffredo Vaccaro e di altre autorità rotariane ol-
tre ai numerosi soci, i due presidenti, Sergio De 
Buono del RC Rende e Maria Pia Leone del RC Sa-
lemi, si sono scambiati in segno di reciproca ami-
cizia i gagliardetti dei rispettivi club. 
Nelle due giornate a seguire gli ospiti hanno potu-
to visitare oltre le bellezze di Salemi anche quelle 
della nostra provincia, invitandoci ufficialmente a 
ricambiare la loro visita. L’amicizia nata tra que-

sti due club dimostra che, anche se a distanza, il 
Rotary unisce e riesce a creare quei presupposti 
che si concretizzeranno con una fattiva collabo-
razione.
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gemellaggio FRa noto e tRoPea

Noto. Il Rotary club di Noto ha reso visita a quello 
di Tropea. Noto e Tropea.  Due comunità distanti 
tra di loro e appartenenti a due diverse regioni 
ma accomunate in un unico e speciale afflato da 
vicende storiche che hanno visto personaggi di 
Tropea già nel XVI secolo mettere radici a Noto e 
contribuire con le loro attività imprenditoriali allo 
sviluppo economico del territorio fin quasi ai gior-
ni nostri.
Un legame che va oltre lo spirito di servizio por-
tato avanti dai due club e che condividono un 
rapporto di amicizia che unisce a sua volta le due 
città anche attraverso la famiglia Nicolaci molto 
conosciuta in Sicilia e originaria proprio di Tropea. 
I club hanno organizzato un incontro in terra ca-
labrese per rafforzare questo legame parlando di 
esperienze comuni e territori diversi, di idee da 
sviluppare all’insegna dello spirito di servizio e di 
scambi di punti di vista.
Una nostra folta delegazione con a capo il presi-
dente Giorgio Gullotta è stata ospite del Rotary 
club di Tropea presieduto da Giuseppe Purita per 
un momento di incontro a cui si è aggiunta anche 
la visita della città e l’incontro con il sindaco Gio-
vanni Macrì.
Interessante si è dimostrata la presentazione del 
contesto storico-architettonico della città da par-
te di Giuseppe Leonetti docente universitario e 
decano del club. Bellezze architettoniche e pae-
saggi naturalistici di struggente fascino in cui le 

alte scogliere a picco sul mare verde smeraldo 
hanno consentito di eleggere Tropea “borgo dei 
borghi” per l’anno 2021.
I presidenti dei due club Giuseppe Purita e Gior-
gio Gullotta hanno avuto modo nel corso di tale 
serata di evidenziare nei loro interventi il concetto 
di amicizia che sta alla base della filosofia rotaria-
na e che costituisce il motore di tante iniziative 
dell’organizzazione stessa. Entrambi i presidenti 
hanno rilevato l’importanza della reciproca fre-
quentazione con l’altrettanto reciproco impegno 
a perseguire contatti ed iniziative comuni. La vi-
sita si è conclusa con l’impegno a rivedersi presto 
per rinnovare il patto di amicizia rotariana tra i 
due sodalizi.
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DeFibRillatoRe Donato alla comunità agRigentina
Agrigento. Un defibrillatore è stato donato dal 
Rotary club di Agrigento alla comunità agrigenti-
na e collocato in piazza Ugo La Malfa, alla presen-
za del sindaco di Agrigento, Francesco Miccichè, 
dell’assessore alla Polizia municipale, Francesco 
Picarella, del presidente nazionale dell’Ami – as-
sociazione manager immobiliari, Maria Gabriella 
Miceli.

Il presidente del Rotary club di Agrigento, Salva-
tore Alaimo, unitamente ai diversi soci presenti, 
ha voluto puntualizzare che questo progetto è 
stato pensato ed iniziato due anni or sono dall’al-
lora presidente Tommaso Scribani ma si è potuto 
concretizzare soltanto oggi per le problematiche 
legate alla pandemia.    

incontRi nelle scuole su come attivaRe il 112
Agrigento. Il Rotary club di Agrigento, per otto 
mercoledì consecutivi, a partire dal 13 ottobre, ha 
organizzato, in collaborazione con gli istituti scola-
stici delle scuole primarie e scuole medie inferiori, 
incontri online ed in presenza per far conoscere 
alle ragazze ed ai ragazzi degli istituti comprensivi 
l’importanza del numero unico di emergenza 112. 
Verrà spiegato come attraverso la chiamata al 112 
sia possibile richiedere l’intervento del soccorso 
sanitario ed attivare la catena della sopravvivenza  
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Rievocato il Rally conca D’oRo

Corleone. La presentazione del libro Rally Conca 
d’Oro di Franco Vintaloro è stata curata dal Ro-
tary club di Corleone, presieduto da Ciro Spataro, 
con il patrocinio del comune di Corleone. Hanno 
presenziato il presidente dell’Automobile club di 
Palermo, amministratori di Corleone e di Rocca-
mena, nonché piloti che hanno partecipato alle 
gare del passato.
L’autore ha messo in evidenza la storia del Rally 
Conca d’Oro, nato nel 1977 ed organizzato sino 
al 2013, che ha scritto alcune delle pagine più af-
fascinanti della storia moderna della specialità in 
Sicilia. La prima edizione seguì di cinque anni la 
gara “pioniera” nell’isola, il “Rally di Sicilia”, poi di-
venuto Targa Florio dal 1978. 
Il Rally Conca d’Oro fu ideato da Franco Vinta-
loro, cugino dell’autore del libro, che però non 
poté gioire della felice iniziativa, in quanto rima-
se vittima di un incidente stradale a gennaio del 
1978, due mesi dopo lo svolgimento della prima 
edizione del rally al quale lui stesso prese parte 
al volante della Lancia Stratos. A Franco Vintalo-
ro dalla seconda edizione in poi venne intitolato 
il trofeo che accompagnò la denominazione della 
gara.

L’eredità sportiva dell’ideatore venne raccolta dal 
suo omonimo cugino, componente del  consiglio 
direttivo dell’ACI di Palermo. Questo ne continuò 
l’impegno per 32 edizioni. Nel 2014 venne gettata 
la spugna e d’allora nonostante ripetuti tentativi il 
rally non si è più potuto organizzare.
A distanza di otto anni dall’ultima edizione, Fran-
co Vintaloro,  smessi i panni di promotore della 
gara, ha raccolto in un libro (Gulotta Editore) la 
storia delle 33 edizioni. Di ognuna vengono pro-
poste le classifiche complete ed una breve crona-
ca, con il corredo di oltre 250 fotografie. Il volume 
è arricchito da testimonianze e ricordi di ex-piloti, 
addetti ai lavori, giornalisti, che ripercorrono alcu-
ni dei momenti e dei fatti più interessanti.
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come cambieRà il RotaRy
Agrigento. Ad Agrigento Interclub Rotary tra Agri-
gento, Aragona e Bivona sul tema “Changemaker, 
il Rotary artefice del cambiamento” con relatore 
il P.D.G. Valerio Cimino, che ha sviluppato con 
chiarezza espositiva il termine che il presidente 
internazionale Shekhar Mehta ha utilizzato nel 
salutare i rotariani di tutto il mondo. Il P.D.G. Va-

lerio Cimino ha illustrato le novità più interessanti 
che interesseranno il Rotary nei prossimi mesi ed 
anni, dalla modifica dello status del Rotaract, ai 
trustee della Fondazione Rotary, dalla dichiarazio-
ne del board su “Diversità, equità e inclusione” al 
programma di riforma della struttura organizzati-
va dello stesso Rotary.

bee cooP a sostegno Di PeRsone FRagili

Enna. Incontro al Rotary Enna per la presentazio-
ne della Bee coop. Il presidente del club, Antonio 
Viavattene, ha aperto la riunione con la presenta-
zione dell’ospite Andrea Fornaia, presidente della 
“Bee Coop” ennese, una cooperativa agricola che 
si prefigge come scopo primario l’inserimento nel 
modo del lavoro di persone fragili.
Nata da qualche anno dall’azione congiunta di due 
associazioni (Unitalsi e Vita 21) è stata ora soste-
nuta dal nostro club attraverso una sovvenzione 
della Rotary Foundation per l’acquisto di partico-
lari strumenti di lavoro ma soprattutto dall’azione 
di vicinanza e sostegno di molti soci.

Ha sede in un terreno messo a disposizione dalla 
famiglia Fornaia e si occupa in linea primaria della 
produzione, trasformazione e commercializzazio-
ne di prodotti agricoli.
La particolare introduzione del presidente Viavat-
tene e l’appassionata presentazione di Fornaia, 
coadiuvato da Liborio Alvano dell’Unitalsi, han-
no toccato i più sinceri e puri sentimenti di tutti 
i presenti, che non hanno mancato di esternare 
convinti apprezzamenti per la particolare attività 
svolta dalla cooperativa. 
Abbiamo vissuto una serata veramente eccezio-
nale e indimenticabile!!!
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islam e Donne: incontRo oltRe gli steReotiPi

Catania Ovest. Si è svolto presso la Moschea 
della Misericordia di Catania, l’incontro “Donne 
islamiche tra stereotipo e realtà” promosso dal 
Rotary Catania Ovest ed organizzato in collabora-
zione con i Rotary club Acireale e Catania Bellini.  
L’iniziativa ha avuto lo scopo di sensibilizzare e 
stimolare una riflessione sull’islamofobia, contra-
stando gli stereotipi nei confronti dell’Islam che 
viene spesso rappresentato da media e politici 
estremisti come una religione belligerante ed in-
tollerante che non rispetta le donne e le costringe 
a velarsi. 
Dopo i saluti dei presidenti Polletta Pennisi (Aci-
reale), Alberto Lunetta (Ovest) che ha moderato 
l’incontro, e Adonella Faraone (Catania Bellini), 
ha preso la parola Abdelhafid Kheit, Imam della 
Moschea di Catania dal 1997 e presidente della 
Comunità islamica di Sicilia, nonché vicepresiden-
te dell’Unione delle Comunità islamiche d’Italia 
(U.CO.I.I). Kheit ha illustrato la struttura organiz-
zativa e l’attività sociale ed interculturale della 
moschea che i soci hanno avuto l’occasione di vi-
sitare. 
Il moderatore Lunetta ha quindi spiegato come i 
media riescano ad influenzare l’opinione pubblica 
a guardare al mondo islamico come ad un mono-
lite senza distinguere la  complessità delle tradi-
zioni e culture che caratterizzano numerosi paesi 
musulmani molto diversi tra loro per usi e costu-
mi. Ha quindi messo in evidenza l’importanza di 
separare l’Islam politico da quello religioso chia-

rendo che il terrorismo nasce dal primo e non dal 
secondo come spesso viene fatto credere all’opi-
nione pubblica attraverso una narrazione super-
ficiale ed irresponsabile del fenomeno.  Lunetta 
ha anche introdotto la problematica del velo che 
viene spesso demonizzato come segno di arretra-
tezza ed abuso nei confronti delle donne. 
La relatrice Souheir Katkhouda Murscida, siriana 
di nascita ma residente in Italia da 45 anni, respon-
sabile della sezione femminile dell’associazione 
italiana degli imam e guide religiose e già presi-
dente dell’associazione delle donne musulmane 
d’Italia, ha spiegato che, a differenza di quello che 
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si crede, Islam tutela le donne e garantisce loro 
la parità di genere. Ha quindi messo in evidenza 
che indossare il velo, per una donna musulmana, 
è una libera manifestazione di identità religiosa e 
di un percorso di fede, non di sottomissione. Mur-
scida ha inoltre spiegato che, paradossalmente, il 
velo è diventato, nella società occidentale “aperta 
e tollerante”, un simbolo di discriminazione che 
molti paesi hanno messo al bando. 
Murscida ha inoltre raccontato del suo impegno 
nella difesa dei diritti umani, specialmente quelli 
delle donne, e nel rafforzamento della convivenza 
civile e la coesione sociale. È infatti volontaria in 
varie associazioni umanitarie dedite al servizio dei 
bisognosi come “Islamic relief Italia” ed “Insieme 
per la Siria”.
È intervenuta infine Manel Bousselmi, originaria 
della Tunisia, mediatrice culturale per l’ufficio im-
migranti CGIL nonché presidentessa dell’Associa-

zione donne musulmane “Fatima” che opera a Pa-
lermo dal settembre 2019. La prima associazione 
di donne musulmane in Sicilia che si pone come 
obiettivo quello di creare uno sportello di acco-
glienza e di ascolto per le altre donne musulmane. 
Bousselmi ha infatti spiegato che l’associazione 
ha lo scopo di venire incontro alle esigenze delle 
donne musulmane di Palermo per offrire loro uno 
spazio di incontro e di riferimento nel quale con-
dividere i loro problemi di integrazione e combat-
tere i pregiudizi e che ha tra i suoi scopi costitutivi 
quello di voler combattere l’islamofobia ed eman-
cipare le donne garantendo i loro diritti tramite la 
possibilità di dare voce e condividere la loro tradi-
zione e la cultura d’origine. 
All’incontro è seguito un vivace dibattito sul fonda-
mentalismo e sulla condizione della donna nei vari 
paesi islamici a prova del grande interesse che l’i-
niziativa ha suscitato tra i soci presenti. 
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Donato mateRiale sanitaRio Di PRima necessità
Taormina. Una delegazione del club, guidato dal 
presidente Sergio Conti, si è recata presso l’ospe-
dale di Taormina, nel reparto di pediatria, coadiu-
vato dal dottore Biondo, per donare materiale sa-
nitario di prima necessità.
Nonostante il momento e le oggettive difficoltà, 
con grande sinergia e determinazione, il club con-
tinua la sua mission di monitorare e intervenire 
sulle esigenze della comunità.

RiqualiFicati sPazi Di caPPella Del santa maRta

Viagrande 150. Il R.C. Viagrande 150 e i militari 
americani della base statunitense NAS Sigonella 
hanno unito le forze a favore della sezione FAI di 
Catania. Rotariani, soci del FAI e i volontari ame-
ricani, accompagnati dal responsabile relazioni 
esterne della NAS americana Alberto Lunetta e 
provenienti dal comando telecomunicazioni e 
computer della base NCTS, si sono impegnati per 
riqualificare gli spazi della cappella dell’ospedale 
Santa Marta e Villermosa di Catania.
L’intervento è stato coordinato da Teresa Di Blasi, 

archeologa della Soprintendenza di Catania, che 
alla fine dei lavori ha illustrato ai volontari sta-
tunitensi e ai rotariani presenti sia la storia della 
cappella che quella degli ex-voto (esposti, succes-
sivamente, in occasione delle giornate d’autunno 
del FAI del 16 e 17 ottobre).
Il R.C. Viagrande 150, con l’operatività realizzata, 
ha ribadito la propria mission improntata all’atti-
vare sinergie operative con il volontariato del ter-
ritorio, al fine di favorire l’incremento della qualità 
di vita, di tutti, mediante cultura e natura. 
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RotaRy: oRgoglio Dell’aPPaRtenenza

Milazzo. Il Rotary club di Milazzo ha avuto il piace-
re di ospitare il PDG Francesco Milazzo, Coordina-
tor Zona 14 del Rotary International, nonché socio 
onorario dello stesso club. Milazzo ha intrattenu-
to brillantemente i numerosi soci intervenuti sul 
tema: “L’orgoglio dell’appartenenza”. Sono stati 
coinvolti, dal presidente Giacomo Legrottaglie an-
che i nuovi soci che hanno relazionato sulla loro 
pur se limitata esperienza rotariana e sulla condi-
visione di quei valori che contraddistinguono l’ap-
partenenza ad un club votato al “service”.

le oPeRe D’aRte Di salvo cuRRò

Milazzo. Si è tenuto a Milazzo un incontro sul 
tema: “Dal paladino giramondo all’Urban Sketch: 
l’artista Salvo Currò e la sua arte”.
Salvo Currò ha illustrato le sue opere ed il suo 
percorso artistico di architetto e “urban sketcher”. 
Vive e lavora a Milazzo, dove insegna alle scuole 
secondarie di primo grado. Il suo esordio risale 
al 1968, quando, dopo aver frequentato un cor-

so disegno, inizia il suo percorso che lo porterà 
a esporre in collettive e mostre personali in varie 
città d’Italia, con successo di critica, e di pubblico.
Nella stessa serata la presidente dell’Interact Sofia 
Pontoriero ha presentato due nuovi giovani soci, 
Pietro Spada e Francesco Lima, che hanno ricevu-
to la spilletta d’ingresso dal presidente del Rotary 
club di Milazzo, Santo Giacomo Legrottaglie.
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golF anche PeR Ragazzi autistici

Sciacca. Al Verdura Resort, sede di tre open 
dell’European Tour, si è svolta la 8^ edizione del-
la Rotary Sciacca Golf Cup e la prima edizione del 
Campionato italiano di autunno dell’IGFR. Due 
splendide giornate di sole hanno accolto oltre 70 
giocatori provenienti da Piemonte, Veneto, Lazio, 
Marche e Calabria oltre ai padroni di casa del di-
stretto 2110 che arrivavano da tutta la Sicilia e da 
Malta. La prima giornata di gara ha dato ai parte-
cipanti l’opportunità di giocare sul nuovo spetta-
colare percorso del Verdura Resort, frutto dell’e-
stro creativo dell’architetto Kyle. 
La gara si è svolta con formula Louisiana a coppie 
e ha visto prevalere la squadra formata da Alberto 
Zoccatelli e Giulio Zenorini del RC Verona, seguiti 
da Filippo Alessi e Alberto Giaconia (RC Sciacca e 
Aci Castello) e da Baldassare Giambalvo e Alber-
to de Vecchi (RC Palermo Monreale). La seconda 
giornata di gara, che era valida per il Campionato 
italiano di autunno della IGFR, nella prima catego-
ria è stata dominata nel risultato lordo da Alberto 
Zoccatelli, mentre Domenico Colella, ha segnato 

il primo netto di prima categoria. In seconda ca-
tegoria è risultato vincitore Eusebio Mirone. La 
Rotary Sciacca Golf Cup che, ricordiamo, è una 
gara a coppie su due giornate, ha visto una splen-
dida rimonta della coppia Tomasello/Colella (RC 
Bagheria, Siracusa Ortigia) che, dopo oltre 3 anni, 
ha riportato il trofeo in Sicilia, mentre Zoccatelli e 
Zenorini non sono riusciti a mantenere il primato 
classificandosi secondi. Ottimo il terzo posto della 
Coppia Rizzo/Persini (RC Roma Acquasanta). 
Il programma delle due giornate è stato arricchito 
anche da una sessione del progetto “Rotary Golf4 
Autism” che, in collaborazione con il maestro di 
Golf Giacomo Dovetta, ha permesso a alcuni ra-
gazzini affetti da disturbo dello spettro autistico 
di provare l’emozione di calcare un campo da golf, 
ed è con grande piacere che vi comunico che que-
sto progetto ha avuto l’endorsment del direttore 
generale della Ryder Cup 2022, Gian Paolo Mon-
tali, che ha inviato una mail al comitato organizza-
tore dell’evento complimentandosi con il Rotary 
per l’iniziativa. 
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shelteRbox e RotaRy: un aiuto nelle calamità

Palermo. Si è svolto a Palermo un interessante 
interclub sul tema “ShelterBox e Rotary – Nuovi 
orizzonti d’intervento internazionali”. Erano pre-
senti: i club R.C. Palermo Nord, rappresentato dal 
PDG Gaetano Lo Cicero, R.C. Palermo Monreale, 
R.C. Palermo Parco delle Madonie, R.C. Costa Gaia 
e R.C. Palermo - Piana degli Albanesi – Hora e Ar-
bëreshëvet, e gli assistenti del governatore Beatri-
ce Scimeca e Vincenzo Pecoraro. Relatori della se-
rata il presidente della commissione distrettuale 
Shelterbox Giuseppe Chianello e il vicepresidente 
della stessa commissione Giuseppe Imbordino.
Si è analizzata l’importante realtà rappresentata 
da “ShelterBox” Project partner ufficiale del Ro-
tary. ShelterBox è un’associazione onlus, nata 
nel 2000 a Helston, Regno Unito, dall’idea del ro-
tariano Tom Henderson. È un’autorità mondiale 
che fornisce, in caso di calamità o di conflitti, un 
rifugio innovativo, rapido e pratico alle famiglie in 
alcuni dei luoghi più difficili da raggiungere e nelle 
zone più disastrate. Dalla sua fondazione ha aiu-
tato più di 1.500.000 persone in tutto il mondo a 
ricostruire le proprie vite e ad oggi vi sono affiliate 
a ShelterBox in Europa, Africa, Americhe e Asia.
ShelterBox non è un ente di beneficenza ambien-
tale, ma è in prima linea aiutando le comunità 
subito dopo i disastri, che stanno diventando più 
gravi a causa del surriscaldamento ambientale. In 
questo momento, la crisi climatica sta derubando 
le famiglie delle loro case, dei mezzi di sussistenza 

e delle persone care e sta creando cambiamenti 
permanenti nella vita delle persone. 
Questa crisi climatica è anche in cima all’agen-
da del Rotary, un nuovo tema della protezione 
dell’ambiente è stato recentemente aggiunto 
come settima area di interesse per il Rotary in tut-
to il mondo. Una specifica task force per le que-
stioni ambientali è stata creata dal Rotary Interna-
tional, composta da quattro amministratori della 
Fondazione Rotary.
Il tema di quest’anno, “Servire per cambiare vite”, 
si lega fortemente a quanto questa organizzazio-
ne nostro partner attua nel mondo intero, ulte-
riore motivo per concretizzare al meglio questa 
azione, finanziando e cooperando con il suo forte 
impegno umanitario.
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incontRo sul giuDice livatino alla scuola battisti

Catania Ovest. In occasione del trentennale 
dell’omicidio del giudice Rosario Livatino, marti-
re di giustizia ucciso dalla “Stidda” soli 38 anni, il 
Rotary club Catania Ovest ha organizzato un in-
contro sulla figura del “magistrato beato” per gli 
studenti della scuola Battisti di Catania, un istitu-
to comprensivo, situato nel cuore del quartiere 
difficile di San Cristoforo a Catania, che il club ha 
recentemente adottato grazie ad un protocollo 
educativo di comunità siglato ad agosto. 
L’incontro, moderato dal presidente del club Alber-
to Lunetta, al quale hanno partecipato un gruppo 
di alunni delle scuole medie, è stato presentato 
dalla dott.ssa Silvia Vassallo, sostituto procurato-
re presso la Procura dei minorenni di Catania e re-
ferente per i progetti di legalità dell’Associazione 
Nazionale Magistrati. Dopo i saluti del dirigente 
scolastico Maria Paola Iaquinta e del presidente 
Lunetta, la dott.ssa Vassallo ha iniziato l’incon-
tro tratteggiando la personalità di questo giudice 
dall’indole gentile e riservata, soprannominato sin 
da bambino “101 anni” per la precoce saggezza. 
La relatrice ha quindi sottolineato il carattere in-
tegerrimo di Livatino ma allo stesso tempo ha 
messo in evidenza la sua grande umanità e reli-
giosità spiegando che la percezione comune che 
descrive i giudici come funzionari dediti semplice-
mente alla mera applicazione di norme di legge 
sanzionatorie è in realtà errata. Il ruolo dei giudici 
minorili, ha spiegato la Vassallo, è invece quello di 
tutelare i minori interessati. Il magistrato ha infine 

posto l’accento sull’importanza del rispetto delle 
regole e su quanto sia poco conveniente violarle 
come avviene quando si compiono dei reati, so-
prattutto quando si è minorenni. Gli studenti si 
sono mostrati attenti e partecipativi. La dirigente 
Iaquinta ha concluso l’incontro mettendo in evi-
denza la prima regola che gli studenti devono ri-
spettare ovvero la frequenza ed ha ringraziato la 
relatrice ed il presidente Lunetta per avere dato 
l’opportunità ai suoi studenti di approfondire la 
figura di questo giudice incorruttibile che andava 
a pregare in obitorio per i mafiosi uccisi. Lunetta 
ha spiegato che l’incontro è il primo di una serie 
di iniziative di legalità, educazione alla salute, pro-
getti educativi e di cittadinanza attiva che il Rotary 
club Catania Ovest promuoverà nei tre plessi del-
la scuola Battisti nel corso dell’anno scolastico. 
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RiFlessione sui bambini con PRoblemi Dello sviluPPo

Palermo Montepellegrino. Eccezionale conve-
gno scientifico promosso dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino, presieduto da Antonio Fundarò, 
e dall’ICS “Rosario Livatino” di Ficarazzi, diretto 
da Mario Veca, sul tema “I bambini con problemi 
dello sviluppo: capire ed intervenire” con lectio 
magistralis dI Piero Crispiani, docente ordinario 
all’Università di Macerata e straordinario alla Link 
Campus University di Roma e direttore scientifico 
del Centro internazionale Disprassia e Dislessia. 
Il convegno, al quale hanno partecipato rotariani, 
docenti e dirigenti scolastici (tra cui la DS dell’ICS 
Renato Guttuso di Carini, professoressa Valeria La 
Paglia) in presenza e altrettanti dirigenti scolasti-
ci in piattaforma, si è svolto presso l’aula magna 
dell’istituto comprensivo “Rosario Livatino” a Fica-
razzi. Ad introdurre i lavori Mario Veca, dirigente 
scolastico dell’istituto, cui ha fatto seguito l’inter-
vento di Antonio Fundarò, presidente del club Pa-
lermo Montepellegrino. Una vera rarità, quest’an-
no, nel campo del service anche per le scuole, con 
i suoi molteplici corsi pubblicizzati e diramati alle 
scuole dal direttore dell’USR Sicilia dottore Stefa-
no Suraniti. Il prof. Piero Crispiani ha centrato il 
proprio intervento sulla condizione disfunziona-
le emergente degli alunni, caratterizzata proprio 
da un considerevole aumento dei disordini dello 
sviluppo. Una evidente perdita della qualità ese-

cutiva che genera un comportamento disprassico 
con conseguente smarrimento cognitivo, ovvero 
distrazione, dimenticanze e disfluenza operativa: 
problemi sui quali si è discusso riguardo la strada 
da intraprendere. Crispiani ha sottolineato come 
il comportamento umano funzionale sia il prodot-
to delle interazioni tra processi motori e cognitivi. 
Dal convegno emerge un quadro concettuale che 
rinforza una strada tracciata da Piero Crispiani con 
la sua teoria Prassico – Motoria la quale invita la 
scuola ad osservare il comportamento funzionale 
degli allievi, a partire dalle abilità grosso – moto-
rie, i ritmi, l’organizzazione spazio – temporale e 
l’assetto della dominanza laterale. 
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PaleRmo ovest insieme alle PeRsone DiveRsamente abili 
in collaboRazione con il Rc Reggio calabRia noRD

Palermo Ovest. Si sono conclusi a Palermo i Cam-
pionati del mondo di vela per la classe Hansa 303, 
organizzati dalla sezione di Palermo della Lega 
navale italiana (LNI), in concorso con la Federazio-
ne italiana vela (Fiv) e il Comitato italiano paralim-
pico (CIP). Questa classe di imbarcazione è stata 
progettata e costruita proprio per soddisfare le 
esigenze degli atleti con disabilità. Il campionato 
ha avuto un grande successo in termini di numeri 
e risultati: oltre 180 atleti provenienti da 5 conti-
nenti, 25 nazioni con 118 imbarcazioni in gara.
Le imbarcazioni sono state ormeggiate presso i 
pontili della LNI. Uno dei due pontili utilizzati dal-
la LNI per l’organizzazione della manifestazione è 
stato inaugurato nell’anno rotariano 2012/2013. 
Infatti, tale pontile è stato realizzato con il soste-
gno del Rotary club Palermo Ovest con il contribu-
to di una sovvenzione distrettuale, ed è destinato 
alla fruizione del mare da parte dei diversamente 
abili. Il progetto, grazie alla disponibilità dell’Ente 
Porto, consentì l’utilizzazione di alcuni pontili gal-
leggianti messi a disposizione dall’Autorità portua-
le. Negli anni successivi, il pontile è stato ulterior-
mente implementato, grazie al RC Palermo Ovest, 

con una ampia piattaforma con gazebo dove ven-
go rimessate proprio le imbarcazioni Hansa. Sono 
state inoltre fornite due panchine e una speciale 
gru per alaggio e varo di imbarcazioni per diversa-
mente abili, quali appunto le Hansa 303. La stessa 
gru permette agli atleti diversamente abili di sa-
lire a bordo di queste imbarcazioni. Negli anni, il 
RC Palermo Ovest ha anche partecipato e organiz-
zato manifestazioni per avvicinare al mare e alla 
vela persone svantaggiate. 
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L’organizzazione del mondiale Hansa 303 è stata 
anche l’occasione per una collaborazione fra club 
Rotary di diversi Distretti. Infatti, il RC Reggio Cala-
bria Nord ha fornito la propria imbarcazione Han-
sa 303 con la quale ha partecipato al mondiale 
Hansa un equipaggio dell’Oman. Questa imbarca-
zione è stata acquistata con sovvenzione distret-
tuale nell’anno rotariano 2015/2016 (presidente 
Demetrio Marra) assieme a un simulatore di na-
vigazione ed è a disposizione per gli atleti diversa-
mente abili presso il circolo velico Reggio. 

Per la cronaca, il polacco Piotr Cichocki ha vinto 
il titolo di campione del mondo della classe para-
limpica Hansa 303 di vela. Cichocki, campione del 
mondo ed europeo in carica, ha preceduto la fran-
cese Cecil Venuat e il britannico Rory Mickinna.
Nel corso della premiazione, nel Villaggio delle 
Nazioni allestito alla Cala, è arrivato il messaggio 
del presidente Mattarella: “Straordinario esempio 
positivo”.
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uno sPot PeR PRomuoveRe il teRRitoRio

Lercara Friddi. A Roccapalumba, conosciuto 
come “paese delle stelle e dei fichidindia”, si è te-
nuta l’assemblea dei soci del Rotary club Lercara 
Friddi e in tale occasione è stato dato il via al con-
corso “Contest Visioni Sicane” promosso dal no-
stro club. 
I partecipanti al concorso dovranno realizzare 
uno spot descrivendo le bellezze paesaggistiche, 
artistiche, culturali e le tradizioni locali e artigia-
nali dei paesi in cui insiste il club: Lercara Friddi, 
Prizzi, Palazzo Adriano, Castronovo di Sicilia, San 
Giovanni Gemini, Cammarata, Vicari, Roccapa-
lumba, Valledolmo e Alia.
Lo scopo del concorso è di valorizzare il territorio, 
incrementare il turismo per lo sviluppo economi-
co e di creare opportunità di lavoro, affinché i no-
stri paesi non continuino a spopolarsi di giovani 
che cercano un futuro migliore lontano dalla pro-
pria terra e dai loro affetti.
Il presidente del Rotary club Lercara Friddi, Giorgio 
Accomando, nel presentare il concorso, ha detto: 
“È solo l’inizio del nostro percorso per la rinascita 
del territorio. Il servizio alla comunità e il continuo 
sforzo di soluzione di problemi irrisolti e sempre 

più urgenti devono impegnare la vita dal club e 
di ciascun rotariano. Ciascuno di noi dovrà scopri-
re i problemi della propria comunità e aiutare a 
risolverli non solo materialmente con il denaro, 
ma offrendo il proprio impegno, il proprio tempo. 
Per ogni rotariano è un dovere morale contribuire 
concretamente affinché possano essere realizza-
te attività che costituiscono l’essenza dal Rotary”.



Club

54 • Novembre 2021

libRiamo: Donati 200 volumi PeR stuDenti

Palermo Montepellegrino. Cerimonia delle 
grandi occasioni per la donazione, da parte del 
Rotary club Palermo Montepellegrino e della casa 
editrice Raffaello, di 200 volumi per studenti dell’I-
CS “Rosario Livatino” di Ficarazzi diretto da Mario 
Veca. L’istituto, recentemente, è stato oggetto di 
atti vandalici e intimidatori. Presenti, tra gli altri, il 
governatore Gaetano De Bernardis, il presidente 
del club Palermo Montepellegrino Antonio Fun-
darò (che ha effettuato la donazione alla biblio-
teca dell’Istituto), l’assessore all’Istruzione del co-
mune di Ficarazzi Marinella Curvato, l’assistente 
del governatore per il club Ignazio Cammalleri e 
Marco Aiello per la casa editrice Raffaello. 
Nel porgere i saluti il dirigente scolastico Mario 
Veca ha voluto sottolineare proprio la valenza cul-
turale e sociale dell’iniziativa. Anche l’assessore 
all’istruzione Mariella Curvato ha voluto sottoline-
are quanto sia “ammirevole un servizio culturale 
e civico di questa portata”. 
“La scelta di donare i volumi rientra in un progetto 
di più ampio respiro che, in questa occasione, ab-
biamo chiamato “LibriAmo. Una lettura per tutti, 
tutti per una lettura” e che è diretto agli studen-

ti delle scuole palermitane e dei comuni limitrofi 
con realtà culturali e di impegno civico autorevoli 
come quella dell’ICS “Rosario Livatino” di Ficaraz-
zi” - ha dichiarato il presidente Antonio Fundarò.
La donazione, che fa parte del progetto “Libri in 
movimento”, mira a creare piccole biblioteche in 
luoghi di speciale interesse come scuole, parroc-
chie, ospedali per bambini, carceri minorili e re-
sidenze per ragazzi, come i convitti residenziali e 
semiresidenziali. Un progetto reso possibile dalla 
casa editrice Raffaello e dal suo rappresentante 
Marco Aiello. 
“Ritornare a scuola è, per me, sempre molto emo-
zionante. Lo è ancora di più quando si è ospiti di 
una scuola che porta il nome di “Rosario Livatino” 
e i valori che lo hanno guidato nel corso della sua 
quotidiana azione” - ha commentato il governato-
re del Rotary Gaetano De Bernardis parlando ai 
tantissimi ragazzi presenti in rappresentanza di 
uno degli istituti più numerosi del comprensorio 
palermitano. 
Un sincero ringraziamento il presidente del club 
lo ha riservato al Tour Operator “Il Tuateg” e a Vin-
cenzo Lo Cascio. 
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cybeRbullismo: conosceRlo PeR evitaRlo
Palermo Baia dei Fenici. Dando luogo al primo 
di una serie di incontri previsti in un protocollo di 
intesa tra il Rotary club Palermo Baia dei Fenici, 
presieduto da Francesco Muceo, e l’istituto Don 
Bosco Villa Ranchibile, diretto da don Domenico 
Saraniti, si è svolto presso il teatro dello stesso 
istituto un seminario sul progetto di club “Cyber-
bullismo” tenuto dal direttore tecnico capo della 
Polizia Postale di Palermo, Francesco Lo Cicero. 
Alla preparazione dell’incontro, cui hanno assisti-
to con una partecipazione attiva oltre 100 studen-
ti delle prime classi dei licei, hanno altresì contri-
buito la past president Grazia Vella e suor Rosalia 
Norrito, entrambe docenti dell’istituto. 
Le problematiche di grande attualità emerse han-
no coinvolto la platea aprendo gli occhi a quanto 

- anche inconsciamente - rischio si corre attraver-
so un improprio utilizzo di tutti gli strumenti in-
formatici. Nelle prossime settimane avrà luogo un 
secondo incontro sul tema che sarà tenuto dallo 
psicologo Matteo Bongiovanni.  

Donazioni a bambini e bisognosi Di Due PaRRocchie

Palermo Montepellegrino. Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, presieduto da Antonio Fun-
darò, presenti molteplici soci, ha effettuato, que-
sto mese, due diverse donazioni. 
La prima, consegnando all’abbate Vittorio Rizzone 
e a Dom Riccardo Tumminello, dell’abbazia di San 
Martino delle Scale, generali alimentari per lattan-
ti, beni scolastici di consumo per ragazzi di scuola 
primaria e secondaria, generi alimentari per biso-
gnosi, ulteriori zaini offerti da Il Tuateg Tour Ope-

rator. Un grazie ai soci Freda Liotta, Ninni Geno-
va, Mino Girolamo Morisco, Mario Vitiello, Pietro 
Francesco Mistretta, Filippo Nobile, Vincenzo Lo 
Cascio, ad Enza Pizzolato per aver donato al con-
vento dolci e biscotti, a Carlo Todaro, Francesca 
Coraci e Tommaso Liotta.
L’altra, invece, consegnando generi di prima ne-
cessità alla parrocchia della Basilica di Maria As-
sunta, guidata da mons. Aldo Giordano. 
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PRevenzione PeR salvaguaRDaRe la vita

Sciacca. La prevenzione unica possibile arma per 
salvaguardare la nostra salute. Purtroppo, soven-
te viene trascurata. Il 23 ottobre il Rotary club di 
Sciacca, presieduto da Baldo Ficani, nei locali del 
Circolo di Cultura, messi a disposizione dal presi-
dente Pietro Ribecca, e con la partecipazione delle 
amiche del locale club Innerwheel guidato da Ro-
salba Zito, ha organizzato un interessante incon-
tro sul tema della “Prevenzione rosa”, finalizzato 
alla sensibilizzazione delle donne sull’importanza 
della prevenzione e della diagnostica precoce del 
tumore al seno.
48.000 donne ogni anno in Italia vengono colpite 
da una neoplasia al seno e circa 700.000 donne 
convivono con la patologia in esame. Solo grazie a 
screening continui e ad una massiccia campagna 
di informazione si potrà contenere la mortalità le-
gata a questa malattia.
Relatori competenti ed appassionati hanno af-
frontato la tematica da più punti di vista: il radio-
logo, Luigi Adamo, ha illustrato le più innovative 
tecniche diagnostiche; l’oncologa Rosanna Aiello 
ha sollecitato la ripresa post pandemia delle atti-
vità di screening, di prevenzione e di diagnosi pre-
coce; la psicoterapeuta Maria Grazia Bonsignore 

e la presidente dell’associazione il Filo della Vita, 
hanno sottolineato l’importanza di un sostegno 
positivo per affrontare il trauma emotivo che ac-
compagna la malattia dalla diagnosi alla cura e 
ripresa. E con il sorriso, Enza Marchica, ha condi-
viso con la platea le diverse esperienze di aggrega-
zione e di sostegno reciproco realizzate dalla sua 
organizzazione. Testimone diretta una saccense, 
Maria Navarra, che lotta con la malattia e che ha 
voluto condividere la sua storia di resilienza, co-
ronata dalla partecipazione alla marcia di Berlino.
Da tutti, l’invito alle donne a sottoporsi a scree-
ning periodici, per intercettare la malattia sul na-
scere e curarla efficacemente.
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nasce gRuPPo Di auto mutuo aiuto PeR obesi
Palermo Montepellegrino. Il Rotary Palermo 
Montepellegrino, Psicologi Liberi Professionisti e 
Amici Obesi inaugurano GAMA, il “Gruppo Auto 
Mutuo Aiuto di Amici Obesi”. Si tratta di un gruppo 
costituito da persone che hanno sofferto, o sof-
frono, di problemi di obesità e che si riuniscono 
periodicamente tra di loro, alla presenza di una 
ispiratrice/amica, anch’essa ex obesa supervisio-
nata. A Palermo, eccezionalmente, sarà presente 
anche la dr.ssa Elena Foddai, socia del Rotary Pa-
lermo Montepellegrino e responsabile, all’interno 
del sodalizio, del progetto di service. È esclusa la 
presenza stabile in gruppo di personale medico e 
professionisti del settore. 

Ma cos’è GAMA? I Gruppi di Auto Mutuo Aiuto di 
Amici Obesi – continua Elena Foddai, psicologa 
del lavoro e delle organizzazioni - sono composti 
da pazienti che non hanno ancora iniziato alcun 
percorso di cura, come da coloro che hanno ot-
tenuto un calo ponderale grazie ad un’alimenta-
zione corretta e personalizzata, ad attività fisica, 
e con un eventuale sostegno psicologico, come 
pure da pazienti dimagriti anche con l’ausilio di un 
intervento di chirurgia bariatrica (chirurgia dell’o-
besità). Gli incontri servono a confrontarsi, ad 
essere di sostegno l’uno per l’altro, a condividere 
sensazioni e sciogliere nodi emozionali, a sentirsi 
compresi e parte integrante di un gruppo di per-
sone che realmente comprende il tuo malessere, 
perché lo vive o l’ha vissuto. 

“L’incontro, che è a titolo totalmente gratuito, ini-
zia con la presentazione di ogni singolo parteci-
pante, una breve narrazione della propria storia, 
in special modo la parte legata all’obesità. Ognu-
no ha il diritto di parlare come quello di tacere, se 
non si sente di raccontarsi. Alla fine delle presen-
tazioni, il moderatore estrapola degli argomenti 
di discussione, che sono emersi durante il con-
fronto, ed anche in tal caso ognuno è libero di in-
tervenire o meno” ha commentato Elena Foddai. 
La durata di questi incontri è di circa due ore. Per 
ovvie ragioni di privacy non sono ammesse per-
sone che non abbiano problemi legati a questa 
patologia. A volte possono essere preceduti o se-
guiti da confronti con specialisti del mondo dell’o-
besità (medici, chirurghi, psicologi, nutrizionisti o 
altri). Essendo ospiti di uno studio professionale 
non si potrà accedere senza Green pass o tam-
pone. Per info e adesioni telefonare a Simona 
3291722291.
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una bRochuRe PeR RiconosceRe il coviD

Castelvetrano. Molto partecipata la presenta-
zione della brochure “Attenti al COVID” presso la 
sede del Rotary di Castelvetrano. 
“Servire per cambiare le vite, insieme club servi-
ce Rotary Castelvetrano, istituzioni, comune di 
Campobello e Asp, dando il nostro contributo per 
sconfiggere definitivamente il COVID.” Questo 
ha voluto sottolineare il presidente del Rotary di 
Castelvetrano, Giacomo Buffa, a chiusura dei la-
vori di presentazione della brochure, ringrazian-
do per il lavoro svolto la commissione Rapporti 
col distretto sanitario” composta dai rotariani: il 
presidente Antonella Lombardo, Vincenzo Agate, 
Palazzotto Antonino, Vito D’Arienzo, anche per le 
altre precedenti iniziative che nei giorni più duri 
della pandemia hanno realizzato. 
Il direttore del distretto sanitario Pietro Candela 
ha personalmente ringraziato il club e le istituzio-
ni comunali per l’impegno al fianco dei loro ope-
ratori durante il COVID con aiuti importanti e per 
ultimo per questa brochure che vuole spiegare in 
maniera semplice i sintomi per riconoscere il CO-

VID. Così come hanno illustrato nei loro interventi 
il dr. Gianfranco Stallone e la dr.ssa Gisella Lipari 
che hanno evidenziato anche il percorso di dia-
gnosi e di cura che il distretto sanitario ha messo 
in campo per aiutare e monitorare i cittadini che 
segnalino sintomi di COVID. Brochure realizzata 
con il patrocinio del comune di Campobello, il cui 
primo cittadino Giuseppe Castiglione ha esortato 
a continuare questa collaborazione alla luce dei 
positivi risultati che si sono avuti, dando la dispo-
nibilità ad altre iniziative. 
Il governatore designato Goffredo Vaccaro nel 
suo intervento ha esortato i numerosi soci del 
club presenti a essere testimonianza viva del ser-
vizio alle comunità per contribuire in meglio al 
cambiamento della società. Si è conclusa l’inizia-
tiva con l’invito di tutti gli intervenuti a continuare 
la campagna di vaccinazione e sensibilizzare tut-
ti a vaccinarsi per sconfiggere il COVID e tornare 
alla normalità. Le brochure saranno distribuite 
gratuitamente alle comunità della Valle del Belice.
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DistRibutoRe D’acqua Donato al liceo scientiFico

Marsala. Il Rotary club Marsala nel 2019 ha ela-
borato, in collaborazione con altri Rotary club, il 
progetto Free Water, che ha quale obiettivo prio-
ritario quello di informare ed educare i giovani al 
consapevole utilizzo dell’acqua e alla diminuzione 
di uso della plastica. Il progetto è rivolto agli stu-
denti e al corpo docente quali beneficiari diretti, 
ma investe anche le famiglie e la comunità locale 
quale beneficiari indiretti. 
Uno degli step del progetto è l’installazione pres-
so alcune scuole di depuratori collegati alla rete 
idrica che erogano acqua potabile. Nella prima 
fase del progetto in tutta la provincia di Trapani 
sono stati coinvolti nove istituti scolastici (uno 
per ciascun Rotary club aderente al progetto). A 
Marsala hanno già beneficiato del progetto il liceo 
classico Giovanni XXIII ed il liceo Pascasino. 
Quest’anno siamo entrati nella seconda fase del 
progetto Free Water portato avanti esclusivamen-
te dal Rotary club Marsala e venerdì 15 ottobre si 
è svolta la cerimonia inaugurale del depuratore 
presso il liceo scientifico “P. Ruggieri”. Erano pre-
senti il presidente del Rotary club, Daniele Pizzo, 
il dirigente scolastico del liceo scientifico, Fiorella 
Florio, il dsga Marilena Bonafede, Laura De Vita 
amministratore unico e general manager e Giu-
seppe Mezzapelle dirigente della Tecnicomar spa, 
l’azienda installatrice del distributore, alcuni soci 
del Rotary club, docenti, personale Ata e membri 
del consiglio d’istituto del liceo. 
Durante la cerimonia inaugurale si è voluto ri-

badire l’accordo di partnership tra il Rotary club 
Marsala, il liceo scientifico “P. Ruggieri” e la Tecni-
comar spa, società leader del settore della depu-
razione delle acque scelta dal Rotary quale part-
ner tecnologico.
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come RiemPiRe un caRRello Di soliDaRietà
Licata. Il Rotary club di Licata, con il suo presiden-
te Clotilde Stuto, continua l’attività di service pre-
vista per l’anno sociale 21/22. Nella giornata del 2 
ottobre, il presidente insieme ai soci si sono ado-
perati per la raccolta di beni alimentari di prima 
necessità da devolvere alle famiglie in difficoltà.
L’iniziativa è stata accolta con grande entusiasmo 
dagli avventori che hanno contribuito nel loro 
piccolo ad arricchire il “carrello della solidarietà” 
manifestando sensibilità e vivo spirito di collabo-
razione. Il Rotary club di Licata concretizza così la 
propria presenza sul territorio con attività di ser-
vizio in favore della comunità. 

vaccinati 55 cittaDini

Trapani Erice e Trapani Birgi Mozia. In linea con 
l’obiettivo del Rotary International della tutela 
della salute, il Rotary club Trapani Erice, insieme 
al Rotary club Trapani Birgi Mozia, ha collaborato 
con l’ASP di Trapani, Comune di Trapani e comi-
tato di quartiere Sant’Alberto, nella II Campagna 
vaccinale straordinaria – Rione Sant’Alberto”.  L’i-

niziativa si è tenuta presso il centro sociale intito-
lato a Nino Via, sede dello “S.M.S.R. Studio medico 
sociale rotariano”. I soci del club hanno svolto at-
tività di accoglienza e supporto alla compilazione 
dei moduli.  Al termine della serata si è riusciti a 
vaccinare 55 cittadini.



Club

61 • Club

inDumenti, coPeRte e mateRiale scolastico: 
15 scatole Raccolte PeR Famiglie in DiFFicoltà

Marsala. Il Rotary club Marsala per l’anno 2021-
2022 continua a portare avanti le attività colla-
terali al progetto S.P.E.S. (Service, Protection, 
Education and Solidarity) per offrire un sostegno 
concreto alle famiglie bisognose della nostra città. 
Durante i mesi di settembre ed ottobre abbiamo 
organizzato una raccolta di materiale scolastico 
ed una raccolta di indumenti autunnali ed inver-
nali, per adulti e per bambini nonché di coperte.
Per la raccolta del materiale scolastico sono stati 
collocati per circa trenta giorni presso la cartoleria 
Di Giovanni “Tutto per l’ufficio”, la cartoleria Fu-
galli, la cartoleria Domenico Licciardi, la cartoleria 
Montalto e l’Ipermarket Conad di contrada Torre-
lunga Puleo, alcuni box in cartone (gentilmente 
offerti dalla ditta Sicilcartone) e la generosità della 
cittadinanza li ha riempiti di quaderni, zaini, dia-
ri, astucci, penne, matite e quant’altro necessario 
per frequentare la scuola.
La raccolta degli indumenti è stata fatta nella mat-
tina del giorno 17 ottobre e la generosità degli 
amici del nostro club e di moltissimi nostri soci ha 
permesso di riempiere oltre quindici grandi scato-
li di indumenti sia invernali sia autunnali in buone 

condizioni, puliti e pronti per essere ancora utiliz-
zati da chi ne ha bisogno. Questa raccolta che sta-
gionalmente il nostro club ripropone con il nome 
“Un filo per unire … un abito per condividere” è 
utile sia alle famiglie che non possono permetter-
si di acquistare indumenti nuovi, sia alle famiglie 
che liberano i loro armadi di abiti che non usano 
ed è anche utile per l’ambiente.
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PeR stRaDa a DonaRe Pasti a PoveRi e clochaRDs
Palermo Montepellegrino. É una coda lenta, a 
un metro di distanza uno dall’altro, quella in alcu-
ne aree simbolo del bisogno, per avere un pasto 
take away donato gratuitamente dalla pasticceria 
di Enza Castrenza Pizzolato in Alcamo. Ognuno 
procede in fila con il suo fardello di sogni spezza-
ti, alle prese con le quotidiane difficoltà della vita. 
Parlano poco fra loro ma hanno tantissimo biso-
gno d’una parola dolce, di coraggio e di un pasto 
vero.
“La pandemia da coronavirus non è solo un’emer-
genza sanitaria ed economica, ma anche sociale. 
E non riguarda solo le persone più povere, che 
già vivevano per strada e restano comunque le 
più esposte all’infezione. La povertà dilaga a vista 
d’occhio e si resta impotenti. Per questo il Rotary 
deve restare il presidio più nobile del service” ha 
commentato Antonio Fundarò, presidente del 
club Rotary Palermo Montepellegrino, che con 
Mino Girolamo Morisco, Mario Veca, Salvatore 
D’Angelo, Mario Vitiello e Ninni Antonino Genova, 
hanno percorso, in lungo e in largo, la città di Pa-
lermo e non solo i luoghi ove, sovente, trascorro-
no la notte i clochard. 
A dare un sacchetto con un primo piatto caldo 
(una eccellente pasta al forno), un contorno (spi-
naci e pomodori), un secondo di carne (polpette) 
o alternativo a questo (uova sode), panini imbotti-
ti (con panelle e crocchette), frutta, acqua, latte e 
un dolce, c’era il gruppo del Rotary club Palermo 
Montepellegrino all’interno del progetto più am-
pio dell’Associazione Morvillo che da anni rappre-
senta l’avamposto alla povertà.
Il Rotary Montepellegrino coinvolge gli amici nella 
realizzazione del cibo e i soci nel reperimento di 
generi alimentari. In cucina, infatti, pure il presi-
dente, per aiutare la superba amica Enza Pizzo-

lato che, oltre a donarci il cibo, ha regalato il suo 
lavoro e il suo sorriso sempre unico. Serviti quasi 
130 pasti e dato conforto a chi voleva solo il re-
galo di uno sguardo sincero e pulito. Grazie a chi 
ha donato i pasti (Nino Ballerino, Enza Pizzolato, 
Salvatore D’Angelo) e ai soci che hanno regalato il 
tempo, la manodopera e un sorriso.
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minibasket, scacchi, aiuole, muRales
e RistRuttuRazione PeR la scuola lambRuschini

Palermo. Si è svolta presso la scuola elementa-
re Lambruschini (I.C.G. Marconi) di Palermo la 
presentazione del progetto” Rotary e Minibasket 
scendono in campo con e per la scuola,” iniziati-
va voluta dal Rotary club Palermo insieme all’ASD 
Flower Basket. Il presidente del Rotary club Paler-
mo, Sergio Pivetti, insieme ai membri del consiglio 
direttivo, ai soci, al dirigente scolastico e ai part-
ner che faranno parte del progetto, ha presenta-
to l’iniziativa facendo presente le problematiche 
relative la scuola. 
Per garantire l’integrazione reale, anche dopo le 
ore scolastiche, si è pensato di istituire corsi di mi-
nibasket e di scacchi nonché il “canestro sospeso” 
sul modello del “caffè sospeso”,  un dono che può 
aiutare i bambini in situazioni di disagio econo-
mico a realizzare il sogno di vivere lo sport attra-
verso l’iscrizione al progetto che include oltre  al 
minibasket anche  gli scacchi e le attività linguisti-
co-creative, frequenza che i partner del progetto: 
IC Marconi, Inner Wheel Palermo Centro, Rotaract 
Palermo, Interact Palermo, Panathlon si prende-
ranno in carico pagandone la quota d’iscrizione. 
Il progetto non si limita ai corsi di minibasket qua-
le strumento di inclusione e integrazione, ma pre-
vede anche interventi di riqualificazione del quar-
tiere attraverso la sistemazione degli spazi esterni 
della scuola primaria Lambruschini facente parte 
dell’istituto comprensivo G. Marconi. Il progetto, 
infatti, prevede ristrutturazione degli spazi esterni 
con la collocazione di nuovi canestri, il ripristino 
e l’abbellimento delle aiuole e la realizzazione di 
murales. Il progetto si concluderà con la festa del 
Fair Play a chiusura dell’anno scolastico.
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conFlitti in Famiglia: cosa è cambiato?

“akRagas, metRoPoli meDiteRRanea Del v sec. a.c.”

Aragona Colli Sicani. Presso il settecentesco 
Palazzo Principe di Aragona, il R.C. Aragona-Colli 
Sicani, in interclub con Agrigento e Licata, ha or-
ganizzato il convegno sulla famiglia “Dal delitto 
d’onore all’odierno conflitto coniugale”. Hanno 
relazionato il PDG Francesco Milazzo, la prof.ssa 
MariaTeresa Moscato e l’arciprete don Angelo 
Chillura. Il convegno, molto partecipato e apprez-
zato per gli argomenti trattati, ha destato molto 
interesse. Numerosi sono stati gli interventi. 

Agrigento. Un convegno sul tema “Akragas, me-
tropoli mediterranea del V sec. A.C.” è stato orga-
nizzato dal Rotary club di Agrigento. La serata ha 
avuto l’onore di avere come relatore d’eccezione 
il prof. Francesco la Torre che ha incantato i pre-

senti con un’analisi precisa ed approfondita sulla 
potenza militare ed economica che ebbe Akragas 
nel V secolo a.c., tanto da essere raccontata da 
Pindaro e Diodoro.
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